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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Con sempre mag-
giore frequenza la cronaca riporta la noti-
zia di gravissimi episodi ai danni di per-
sone anziane, spesso sole e prive di assi-
stenza, vittime di truffe da parte di persone
senza scrupoli che le avvicinano o si intro-
ducono nelle loro abitazioni con l’inganno.
Non è raro che, a causa di queste truffe, gli
anziani perdano, in tutto o in parte, i
risparmi accumulati in tutta una vita di
lavoro e che al danno economico si ag-
giunga quello psichico, provocato da un
senso di umiliazione e di insicurezza che
può trasformarsi in una vera e propria
depressione, la quale, a sua volta, può es-
sere causa di ulteriori malattie e, a volte,
anche della morte.

Le pene per chi commette una truffa
sono attualmente stabilite dall’articolo 640
del codice penale, ma non è prevista nes-
suna specifica circostanza aggravante per
chi compie una truffa a danno di persone

anziane, sole e, quindi, vulnerabili, né si
ravvisa una simile ipotesi nell’articolo 643
del medesimo codice che, in materia del
reato di circonvenzione di persone inca-
paci, prevede pene più severe, stabilendo la
reclusione da due a sei anni. Purtroppo,
l’articolo 643, sotto il profilo soggettivo, fa
riferimento esclusivamente a soggetti legal-
mente o naturalmente incapaci o che, co-
munque, versano in uno stato di infermità
o di deficienza psichica. Proprio da tale
peculiarità discende, di fatto, una restri-
zione del campo applicativo dello stesso
articolo 643. Ne consegue che il giudice
dovrà comunque procedere, in via prelimi-
nare, ad accertare l’esistenza di uno stato
di incapacità o di minorazione della sfera
intellettiva e volitiva e, qualora la vittima
del reato non versi in un tale stato, il
soggetto agente non sarà punibile.

Inoltre, l’indagato può essere arrestato
solo se è colto in flagranza di reato e questa
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ipotesi è molto rara in quanto le vittime,
ovviamente, comprendono ciò che è suc-
cesso soltanto dopo essere state raggirate.
Si deve, poi, considerare il problema rela-
tivo all’avvio dell’inchiesta che, nel caso del
reato di truffa semplice, può avvenire solo
se la vittima presenta una formale querela;
addirittura, a volte, le denunce vengono
ritirate per paura di ritorsioni da parte
delle persone querelate.

In Italia, come d’altronde in tutti gli
altri Paesi industrializzati, in particolare
nei grandi centri urbani, ogni persona an-
ziana, pur senza essere « in stato d’infer-
mità o deficienza psichica » (secondo la
definizione data dallo stesso articolo 643),
rischia di essere un potenziale e facile
bersaglio per truffatori spregiudicati e senza
scrupoli, verso i quali non può esserci al-
cun tipo di indulgenza.

Per queste ragioni appare necessario e
urgente introdurre nell’ordinamento, attra-
verso la presente proposta di legge, la fat-
tispecie specifica del reato di frode patri-
moniale in danno di persone vulnerabili,
quali sono gli anziani, al fine di tutelare in
modo adeguato ed efficace il loro diritto a
una vita serena, rispondendo anche a esi-
genze di chiarezza determinate da un orien-
tamento giurisprudenziale non sempre uni-
forme.

Un tentativo, seppure parziale, in tale
direzione è stato effettuato nella scorsa
legislatura con la proposta di legge atto
Camera n. 4130, approvata dalla Camera
dei deputati il 20 settembre 2017 e tra-

smessa al Senato della Repubblica il giorno
seguente (atto Senato n. 2909). La proposta
di legge era abbinata ad altre quattro pro-
poste di legge presentate da diversi schie-
ramenti politici a dimostrazione che su
temi come questi, che hanno un’impor-
tanza sociale rilevantissima, è necessaria la
massima coesione e unità di intenti tra le
forze interessate.

La presente proposta di legge si com-
pone di quattro articoli.

L’articolo 1 introduce l’articolo 643-bis
del codice penale, recante la nuova fatti-
specie del reato di « frode patrimoniale in
danno di soggetti vulnerabili », punito con
la reclusione da due a sei anni e con la
multa da euro 412 euro a euro 4.130.

L’articolo 2 stabilisce che, nel caso di
condanna per il reato di cui all’articolo
643-bis del codice penale, la sospensione
condizionale della pena è comunque subor-
dinata al risarcimento integrale del danno
alla persona offesa.

L’articolo 3 reca modifiche all’articolo
275 del codice di procedura penale in ma-
teria di criteri di scelta delle misure cau-
telari personali, inserendo tra le fattispecie
di reato ivi previste anche quella dell’arti-
colo 643-bis del codice penale.

L’articolo 4, infine, interviene modifi-
cando l’articolo 380 del codice di proce-
dura penale in materia di arresto obbliga-
torio in flagranza, prevedendo che esso si
applichi anche nel caso del reato di cui
all’articolo 643-bis del codice penale.
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Art. 1.

(Introduzione dell’articolo 643-bis del co-
dice penale in materia di frode patrimoniale

in danno di soggetti vulnerabili)

1. Dopo l’articolo 643 del codice penale
è inserito il seguente:

« Art. 643-bis. – (Frode patrimoniale in
danno di soggetti vulnerabili) – Salvo che il
fatto costituisca più grave reato, chiunque,
con artifizi o raggiri, induce una persona
che versi in situazioni di particolare vul-
nerabilità psico-fisica, in ragione dell’età
avanzata, a dare o a promettere indebita-
mente a sé o ad altri denaro, beni o altre
utilità, commettendo il fatto in luogo pub-
blico o privato, ovvero simulando un’of-
ferta commerciale di beni o di servizi, è
punito con la reclusione da due a sei anni
e con la multa da euro 412 a euro 4.130 ».

2. All’articolo 640-quater del codice pe-
nale, le parole: « e 640-ter » sono sostituite
dalle seguenti: « , 640-ter » e dopo le parole:
« del sistema, » sono inserite le seguenti: « e
643-bis ».

Art. 2.

(Modifica all’articolo 165 del codice penale
in materia di sospensione condizionale della

pena)

1. Dopo il terzo comma dell’articolo 165
del codice penale è inserito il seguente:

« Nel caso di condanna per il reato
previsto dall’articolo 643-bis, la sospen-
sione condizionale della pena è comunque
subordinata all’adempimento dell’obbligo
delle restituzioni e al pagamento della
somma liquidata a titolo di risarcimento
del danno o provvisoriamente assegnata
sull’ammontare di esso, oltre che all’elimi-
nazione delle conseguenze dannose o peri-
colose del reato ».
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Art. 3.

(Modifiche all’articolo 275 del codice di pro-
cedura penale in materia di criteri di scelta

delle misure cautelari personali)

1. All’articolo 275 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al terzo periodo del comma 2-bis, le
parole: « e 624-bis » sono sostituite dalle
seguenti: « , 624-bis e 643-bis »;

b) al comma 3, dopo la parola: « 600-
quinquies » è inserita la seguente: « , 643-
bis ».

Art. 4.

(Modifica all’articolo 380 del codice di pro-
cedura penale in materia di arresto obbli-

gatorio in flagranza)

1. Alla lettera e-bis) del comma 2 del-
l’articolo 380 del codice di procedura pe-
nale sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , nonché delitti previsti dagli ar-
ticoli 643 e 643-bis del codice penale ».
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